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La manifestazione svoltasi a Roma venerdì 5 febbraio 2010 davanti al Palazzo 
del  Viminale  ha  visto  la  partecipazione  di  alcune  decine  di  nostri  dirigenti 
sindacali che hanno effettuato un volantinaggio per spiegare alle migliaia di 
lavoratori  le  ragioni  della  Confsal-Unsa  in  merito  al  Contratto  Collettivo 
Integrativo, registrando l’attenzione e l’interesse dei lavoratori all’iniziativa.
Mentre nella nostra Amministrazione lottiamo da soli,  nonostante gli  appelli 
all’unità, per permettere agli 8.500 lavoratori finora esclusi dai 3 processi di 
riqualificazione un avanzamento di carriera, rileviamo come al Ministero della 
Giustizia  la  posizione  della  CONFSAL/UNSA  sia  stata  condivisa  anche  dalla 
CISL-FP.
A  tal  fine,  trascriviamo  il  comunicato  del  Segretario  Nazionale  di  quella 
organizzazione, PAOLO BONOMO, del 5 febbraio 2010.
“””Rispettiamo chi ha ritenuto di aderire allo sciopero di oggi (5 febbraio 2010) 
al Ministero della Giustizia proclamato da Fp Cgil, Uil Pa, Flp e RdB. Ma i dati 
rilevati  nei  posti  di lavoro, evidenziano una partecipazione molto inferiore a 
quella  annunciata  dai  promotori”  ha  commentato  Paolo  Bonomo  segretario 
nazionale  della  Cisl  Fp. “La  gran parte  dei  lavoratori  ha  preferito  i  risultati 
concreti  ottenuti  dalla  Cisl  Fp  con  il  contratto  integrativo,  piuttosto  che 
l’ennesimo sciopero strumentale che li avrebbe condannati ad altri dieci anni di 
immobilismo”,  spiega  Bonomo. Con  il  contratto  integrativo  firmato  a 
dicembre  da  CISL-FP  e  CONFSAL/UNSA  –  sottolinea  il  segretario  – 
“abbiamo sbloccato le progressioni di carriera e previsto i nuovi profili 
professionali necessari per migliorare il servizio ai cittadini. Mettendo 
peraltro fine alla cosiddetta interfungibilità: cioè abbiamo fissato con 
certezza  le  mansioni  per  tutti  i  lavoratori”. “Ma  non  solo  –  continua 
Bonomo – abbiamo ottenuto un impegno forte del Ministero ad investire nel 
personale,  attraverso  la  progressiva  ricomposizione  dei  profili  ed  il 
rifinanziamento,  incrementato  a  partire  dal  2010,  del  Fondo  Unico  di 
Amministrazione. Ciò significa maggiore professionalizzazione degli operatori e 
servizi migliori all’utenza”.”””

PERCHE’ AL MINISTERO DELL’INTERNO TUTTO 
CIO’ NON E’ POSSIBILE?
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